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Allegato 2 Italia 

 

 

 

 

 

 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 
 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

 

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4) Titolo del progetto: 
 

DIFENDIAMO IL TERRITORIO ED I CITTADINI 
 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore: Protezione Civile 

Area Intervento: Assistenza popolazioni colpite da catastrofi e calamità naturali 

Codice: B3   

1° 

NZ00042 

Nazionale   
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6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 

 

 

7) Obiettivi del progetto: 
 

Obiettivi Generali 

Il progetto ha 2 scopi: 

1) Quello di intervenire in tempi rapidi sui luoghi oggetti della calamità 

(terremoti, inondazioni ed incendi) sia per portare soccorso alla popolazione 

e sia per fornire assistenza.  

2) Quello di dare informazioni necessari per la conoscenza degli eventi e come 

affrontarli. 

 

Obiettivi Specifici 

Così come avviene in altri paesi, dove di frequente si verificano eventi calamitosi, 

dove la popolazione è molto informata sugli eventi e su come affrontarli, lo scopo 

del presente progetto è quello di dare informazioni agli alunni delle scuole primarie 

e secondarie ed ai diversi cittadini  sugli eventi che potrebbero verificarsi. Il 

coinvolgimento delle persone avverrà attraverso incontri che hanno lo scopo di fare 

conoscere i fenomeni naturali. Tale conoscenza, da non sottovalutare è importante 

per affrontare l’evento. E’ quindi necessario fornire informazioni, effettuare 

esercitazioni e prove di evacuazione dagli uffici e dalle scuole. 

Oggi la tecnologia mette a disposizione diverse applicazioni, scaricabili sui PC, 

Tablet e Smartphone.  

E’ importante conoscere la situazione meteo della propria città, la percorribilità 

delle strade ed ogni altra informazione per vivere bene la giornata. 

Sarà pertanto compito dei volontari del SCN, insieme ai volontari dell’Associazione 

fare conoscere le principali applicazioni esistenti sul WEB. 

Il Dipartimento Regionale della Protezione Civile calabrese, infatti, ha predisposto 

un’applicazione “Easy Alert”. L’App permette a tutti i cittadini di conoscere le 

calamità naturali e antropiche, in tempo reale, nel momento in cui si stanno 

verificando, la loro localizzazione ed il tipo, con la possibilità di poter segnalare con 

foto geo localizzate gli eventuali eventi riscontrati.  

L’app è strutturata con quattro calamità: incendi, frane, alluvioni e terremoti.  

La conoscenza del modo di come consultarli certamente aiuterebbe le persone ad 

essere preparati per l’allerta. 
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Fig. 5 Mostra l’icona dell’applicazione 

 

 

Il progetto prevede anche la collaborazione in rete delle Misericordie che 

afferiscono al territorio provinciale. 

 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio 

civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che 

quantitativo: 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

Il progetto si propone i seguenti obiettivi: 

 

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività 

 

  

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

Il ruolo dei volontari del SCN nell’ambito del progetto sarà quello di lavorare nel 

laboratorio per la raccolta delle informazioni inerenti gli eventi necessari per 

costruire la banca dati.  

Affiancare i volontari e le professionalità presenti nell’Associazione per informare, 

soccorrere ed assistere le persone coinvolte negli eventi calamitosi e durante i 

trasporti sanitari. Questi saranno coordinati dall’OLP e diventeranno autonomi solo 

quando gli OLP hanno constatato piena autonomia, padronanza e sicurezza. 

Inoltre è prevista la possibilità per i ragazzi di svolgere periodi di servizio civile 
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presso sedi della Confederazione per attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: 

servizio di assistenza socio/sanitaria presso Musei Vaticani a Roma, servizio di 

assistenza nella giornata mondiale dei poveri, etc.) seguendo la procedura prevista 

dall’UNSC. 

Infine è necessaria la compilazione di questionari nel quadro dell’attività di ricerca 

condotta dall’ Istituto “Giuseppe Toniolo” di Studi Superiori (Milano). 

 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 

 

 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

- Disponibilità alla flessibilità oraria nel monte delle ore prestabilito  

- Utilizzo dei D.P.I (Dispositivi di Protezione Individuale)  

- Utilizzo della divisa e presidi sanitari 

- Possibilità di svolgere periodi di servizio civile presso sedi della Confederazione per 

attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: servizio di assistenza socio/sanitaria presso 

Musei Vaticani a Roma, servizio di assistenza nella giornata mondiale dei poveri, etc.) 

seguendo la procedura prevista dall’UNSC. 

 

 

 

0 

6 

6 

0 

30 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 

 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 

 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   
 

 

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

   
 

 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

 
 

 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
 

 
 

 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 
 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
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CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

  
 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

 

 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla 

legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio Civile e della 

formazione specifica seguita con i formatori del progetto. 

La Misericordia rilascerà l’attestato di frequenze e superamento del Corso di Primo 

Soccorso. 

 

La società STEA CONSULTING SRL, in virtù della partecipazione e del 

superamento delle prove intermedie e finali previste nei corsi relativi in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 36-37 D.Legs 81/08) in ambito di 

Formazione Specifica rilascerà idoneo attestato valevole ai fini curriculari e 

spendibile in ambito lavorativo. 

 

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

 

29)  Sede di realizzazione: 
      

 
 

 

 

30) Modalità di attuazione: 
      

 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
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32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

 

 

 

 

33) Contenuti della formazione:   
 

 
 

 

 

 

34) Durata:  
 

 
 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35)  Sede di realizzazione: 
      

 

 

36) Modalità di attuazione: 

 

 
 

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 

 
 

 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 
. 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

I volo   
 

 

40) Contenuti della formazione:   
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Modulo 1. Sicurezza sul lavoro 

Totale ore: 15 

Formatore: Claudio Reali 

- Il quadro normativo (Dlgs n. 81/2008 

- Le figure coinvolte nella gestione della sicurezza 

- La valutazione dei rischi 

- Rischi specifici 

- Rischio incendio e piano di emergenza 

 

Modulo 2. La Protezione Civile 

Totale ore: 15  

Formatore: Carlo Tansi 

- Organizzazione della Protezione Civile nazionale e regionale 

- La conoscenza dei rischi che potrebbero presentarsi durante l’emergenza. 

- Comportamenti da assumere durante il verificarsi degli eventi  

- Utilizzo delle applicazioni che danno le allerte 

 

Modulo 3. Nozioni e pratiche comportamentali 

Totale ore: 15 

Formatore: Pierpaolo Pasqua  

- Cartografia e uso 

- Informazione da dare ai cittadini sugli eventi Antropogeni e Naturali 

- esercitazioni pratiche  

 

 

Modulo 4. L’assistenza sanitaria 

Totale ore 13 

Formatore: Sisto Milito 

- Il pronto intervento 

- Immobilizzazione di un arto 

- Nozioni di primo soccorso 

- Esercitazioni pratiche 

 

Modulo 5. Banca dati 

Totale ore: 8 

Formatore: Olga Petrucci 

- Cosa è una banca dati 

- Quali informazioni contenere 

- Costruzione di una banca dati 

 

Modulo 6. BLSD – Basic Life Support Defibrillation 

Durata 6 ore 

Il corso verterà sui seguenti contenuti: 

- Valutare l’assenza dello stato di coscienza; 

- Ottenere la pervietà delle vie aeree con il sollevamento del mento; 
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- Esplorare il cavo orale e asportare corpi estranei visibili; 

- Eseguire la posizione laterale di sicurezza; 

- Valutare la presenza di attività respiratoria; 

- Eseguire le tecniche di respirazione bocca-bocca e bocca-maschera; 

- Riconoscere i segni della presenza di circolo; 

- Ricercare il punto per eseguire il massaggio cardiaco esterno; 

- Eseguire la manovra di Heimlich e i colpi dorsali nel soggetto cosciente con 

ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo.   

 
 

 

41) Durata:  
      

72 ore 

 

 

Altri elementi della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

 

 

 

Data 

29/11/2017 

  Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

 


